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Un'intensa stagione di congressi, un dibattito vario sui temi nazionali e regionali 

Ancona: non si può 
più attendere 
i tempi lunghi de 
L'assemblea del capoluogo si conclude do
mani con l'intervento del compagno Corvetti 

Ad Ascoli i compagni 
puntano a raggiungere 
i 14 mila iscritti 

La relazione del segretario della federazione, Armando Cipriani 

PORTO S. ELPIDIO ~ Un 
partito impegnato nel dibat
tito politico, preoccupato dal
la gravità della situazione del 
paese, cosciente delle prove 
nuove che lo attendono, so
stanzialmente d'accordo col 
progetto di tesi per il XV 
Congresso nazionale, un par
tito che anche nella provin
cia di Ascoli Piceno è pun
to di riferimento dell'ansia 
democratica delle popolazioni, 
fonte di certezza democrati
ca dei lavoratori, i giovani, 
le donne: è questa l'imma
gine del PCI uscito fuori da
gli 86 congressi di sezione 
della Federazione di Ascoli 
nei quali sono stati eletti cir
ca 200 delegati (in rappresen
tanza di poco meno di 11 mi
la iscritti), che. da ieri, so
no riuniti presso la Sala con
vegni del Palazzo commercia
le di Porto S. Elpidio per il 
XIV Congresso della Fede
razione del PCI. 

La relazione del compagno 
Armando Cipriani, segretario 
della federazione, è partita 
appunto da questa consape
volezza per affrontare la va
sta panoramica della situa
zione internazionale, naziona
le, regionale, provinciale e lo
cale nella quale il nostro par
tito si trova collocato e si tro
va ad operare. Dopo un'ampia 
premessa, nel'.H quale ha trat
tato le questioni internazio
nali (delle quali molto si è 
discusso nel congressi di se
zione), accennando anche alla 
questione europea (« sentia
mo nostra la lotta per una 
Europa che tenda ad unifica
re le proprie prospettive, a 
costruire il proprio progres
so, valorizzando il proprio ruo
lo di pace », ha dichiarato), 
Cipriani si è soffermato a 
lungo sulla crisi economica 
che investe l'Italia, perché è 
nel quadro persistente di una 
emergenza drammaticamente 
vissuta dai cittadini che è in
tervenuta alla fine di una 
maggioranza parlamentare di 
solidarietà democratica. Ed è 
in questa direzione nazionale 
che il compagno Cipriani ha 
affrontato, nella sua relazio
ne (47 cartelle dattiloscritte) 
la specificità della Regione 
Marche e della provincia di 
Ascoli Piceno. 

« Si è parlato anche a pro
posito delle Marche — ha 
detto — di una terza Italia 
che produce, che vive in una 
serenità altrove sconosciuta, 
che ha un tessuto economi
co che ha retto meglio olla 
crisi del paese». «La diversità 
— ha però aggiunto — va esa
minata rispetto a ciò da cui 
si differenzia, altrimenti di
viene separatezza e provincia
lismo. e un discorso sulla spe
cificità può essere fatto solo 
partendo dalla individuazio
ne del terreno comune e na
zionale ». 

L'industria calzaturiera, con 
1 relativi problemi, ha tro
vato ampia ed approfondita 
trattazione da parte del com
pagno Cipriani. Non per nul
la il Congresso si tiene a Por
to S. Elpidio. 

La stessa industria cal
zaturiera, che complessiva
mente non solo ha te
nuto, ma ha conquistato 
nuovi mercati, «non può 
rimanere industria per la sua 
gran parte sommersa », ha 
affermato il segretario della 
Federazione. E' obiettivo dei 
comunisti operare perché i 
due mercati del lavoro, quel
lo palese e quello occulto, 
siano riavvicinati. Cipriani 
ha invitato ad aprire su que
sta questione un dibattito. 
annunciando che il PCI ter
rà sul comparto calzaturiero 
un convegno apposito. « che 
sia capace — ha detto — di 
indicare soluzioni che favori
scono sviluppo e risanamento 
del settore, senza incidere ne
gativamente sui livelli pro
duttivi, occupazionali e di 
reddito ». 

A questo proposito, affron
tare. come partito. ì proble-
jni della condizione femmini
le nel concreto della provin
cia e in particolare all'inter
no dei comuni calzaturieri è 
uno dei problemi più urgenti 
e immediati da risolvere. 

Non meno secondaria è la 
battaglia dei comunisti a fa
vore dello sviluppo e della 
trasformazione della agricol
tura. In questo la Regione 
Marche può esercitare un ruo
lo importante. 

Un capitolo a parte della 
relazione è stato dedicato alla 
zona della Cassa per il Mez
zogiorno che interessa 25 co
muni della vallata del Tron
to. Si è ribadita la necessità 
della elaborazione di una pro-

E»sta complessiva per la val
la. per evitare la politica. 

voluta dalla DC, degli inter
venti a pioggia. 

Gravosi e molti sono i com
piti cui si trova di fronte il 
partito. Occorre un rilancio 
della politica delle intese, che 
nella provincia ha vissuto a 
volte — ha detto Cipriani — 
di un appiattimento di picco
lo cabotaggio ». Quando inve
ce le forze politiche sono par
tite dalla necessità di risolve
re i problemi di contenuto e 
di schieramento, allora si è 
Arrivati a risultati impor
tanti, nella gestione dei co
muni, come a Porto SL Gior
gio e Monte Giorgio, nelle 
due comunità montane M ed 
N, in numerosi enti. 

«Dobbiamo andare anche 
— ha dichiarato Cipriani — 
•Ila costruzione di un parti
to che abbia nuovi caratte
ri di massa adeguati almeno 
al consenso ampio che rice
viamo». Ed ha posto come 
obiettivo, sottolineandolo co
me esigenza, che nel minor 
tempo possibile il partito nel
la provincia di Ascoli Piceno 
«agli attuali circa l i mila 
taeritti passi a 14 mila. 

Un'immagine della presidenza in apertura del XVII congresso della Federazione del PCI di Ancona 

ANCONA — La Regione, le lotte degli 
operai della Maraldi e del Cantiere na
vale, la storia sofferta del popolo viet
namita sono stati protagonisti, ieri, al 
congresso dei comunisti anconetani. 
Questa mattina prosegue il dibattito in 
assemblea, nel pomeriggio lavorano le 
tre commissioni e domani si conclude. 
con l'intervento di Gianni Cervetti, la 
elezione degli organismi dirigenti e la 
votazione del documento politico. 

11 clima è quello di un confronto vi
vace. non privo di qualche pesante bor
data polemica: la dialettica che si svi
luppa attorno a problemi reali, quali la 
politica condotta dopo il 20 giugno, la 
scelta fatta dal PCI nel mettere in 
discussione la maggioranza nazionale, è 
invece senz'altro positiva. 

Intanto, la Regione e la assoluta ne
cessità di fare un nuovo governo. Se 
ne è occupato a lungo il compagno 
Diotallevi nell'intervento: « La Democra
zia cristiana sviluppa una teoria assurda 
sul piano politico, aberrante sul piano 
giuridico istituzionale — ha detto — 
facciamo insieme le leggi da anni, ma 
è vietato gestirle insieme. Vuole anco
ra e soltanto intese programmatiche e 
legislative con il PCI, ma questa posi

zione è ormai largamente insostenibile ». 
Il dirigente comunista, riferendosi ai 
compiti enormi che le regioni vanno as
sumendo, ai problemi della occupazione 
e degli investimenti, ha detto che « non 
può permanere un modo di governare 
inadeguato e frammentario, viziato da 
spinte localistiche e corporative, com2 
ù ancora oggi... Perciò non possiamo 
accogliere i buoni consigli a pazientare, 
ad essere meno intransigenti, ad atten
dere i tempi lunghi della maturazione 
della DC J>. Diotallevi ha polemizzato 
con le posizioni — che vanno in qu?sta 
linea — espresse da un articolo dell' 
Avanti di ieri ed ha ribadito che Ja 
Democrazia cristiana porta intera la 
responsabilità di aver rotto l'intesa, non 
certo i cemunisti che stanno continuan
do a lavorare per un governo il più 
possibile unitario. 

Quanto sia difficile il momento, quan
to ci sia bisogno di un governo regio
nale che programmi lo hanno testimo
niato gli interventi delle due delegazio
ni operaie, salutate con lunghi applau
si. A nome del consiglio di fabbrica d?l 
Cantiere ha parlato Galluzzo, per la 
Maraldi — da ventisei mesi in lotta — 
il presidente del consiglio di fabbrica 

Beroacchia. Il cemento che ha tenuto 
uniti in questi lunghi mesi gli operai 
della Maraldi alle forze politiche e agli 

•enti locali, è la stessa idea forza della 
politica unitaria del PCI: da questo 
<c valere » discende quell'unico bilancio 
fondamentalmente positivo che si deve 
fare (ha sottolineato la compagna Em
ma Ratti) degli anni successivi al vaiti 
giugno. Proprio per ottenere concreti 
risultati il PCI ha messo in discussione 
la maggioranza, criticando la Democra
zia cristiana per le sue remore conser
vatrici. impegnando però tutte le sue 
forze per modificare questo partito e 
conquistarlo ad una politica coerente e 
finalmente innovatrice. 

Per Cicalese invece, il contenuta del 
cambiamento è rimasto relativamente 
offuscato, per questo occorre una ri
flessione sul modo in cui si è gestita 
la politica di intesa. 

Tra gli interventi di ieri, citiamo quel
li di Biondi. Sotte, Maria Teresa Car-
loni, lavorante a domicilio. 

Ieri il congresso ha salutato caloro
samente la delegazione della Repubblica 
del Vietnam, a cui la federazione ha 
offerto in dono una stupenda opera del
lo scultore Valeriano Trubbiani. 

Una positiva sentenza conclude la vicenda della giovane dipendente del calzaturificio Athamar 
1- - - — - I • M I I - - . I I II I » ^ — 

Operaia licenziata per attività sindacale 
torna al lavoro per decisione del pretore 
A Roberta Traini, iscritta alla CGIL, era stata negata un'ora per l'allattamento • Dopo un'intervi
sta, il licenziamento • Il padrone si era sentito « denigrato» -L'azienda dovrà risarcire anche i danni 

GROTTAMMARE (AP). — 
Chi non ricorda la vicenda 
di Roberta Traini, la giova
ne operaia (22 anni) di Grot-
tammare, dipendente del cal
zaturificio « Athamar ». rap
presentante sindacale azien
dale. licenziata il primo di
cembre scorso dopo che su 
un settimanale era stato pub
blicato un articolo nel quale 
il datore di lavoro si era 
sentito «denigrato»? 

Ebbene, l'altro ieri il pre
tore di Ripatransone, Mano 
Fracassi, valutando giusta
mente i fatti e dimostrando 
una elevata sensibilità ai 
problemi del mondo del la
voro, ha dichiarato la nulli
tà del licenziamento, ha con
dannalo la ditta a! risarci
mento dei danni, liquidati in 
due milioni di lire, ha rein
tegrato Roberta Traini sul 
suo posto in fabbrica ed ha 
ingiunto ai proprietari del 
calzaturificio il pagamento 
delle quattro mensilità che 
l'operaia aveva perso. Rober
ta Traini, nel suo ricorso, 

è stata assistita dagli avvo
cati Giulio Valori ed Emidio 
Marini. 

La vicenda, che si spera 
conclusa con la sentenza di 
giovedì, è emblematica di 
un certo tipo di concezione, 
anacronistica e assurda, che 
certi padroni hanno nella 
conduzione delle proprie 
aziende e che 6i esplica es
senzialmente in una guerra 
continua e con ogni mezzo 
a chi cerca di organizzare il 
sindacato in fabbrica. 

Roberta è dipendente da al
cuni anni e a tempo inde
terminato del calzaturificio 
« Athamar » (ventuno dipen
denti in tutto). Dall'aprile 
del T7 è anche rappresen
tante sindacale. Per la sua 
appartenenza a'ìa CGIL e 
per la sua attività sindacai?, 
negli ultimi due anni è stata 
fatta oggetto di atti discri
minatori e di rappresaglie di 
ogni genere da parte dei pro
prietari. soprattutto nel pe
riodo della maternità. Due 
gli eptodi più clamorosi. che 

hanno interessato perfino la 
stampa a diffusione nazio
nale. Dopo la nascita della 
figlia Alessandra, le è stata 
rifiutata la concessione dei 
due periodi di riposo di un' 
ora ciascuno per provvedere 
all'allattamento della bambi
na. Dal momento che l'al
lattamento è artificiale, il 
tempo per accudire la figlia 
doveva trovarlo il padre: 
questo il succo della decisio
ne dei proprietari del calza
turificio. comunicata alla 
Traini con lettera. 

Del fatto si parlò molto, 
fu ripreso dalla stampa lo
cale e nazionale, Roberta ri
lasciò alcune interviste, tra 
cui una all'inviato del setti
manale Annabella che dedicò 
ampio spazio alia notizia. 

Il primo dicembre '78 11 
calzaturificio « Athamar » al
lontana Roberta dal luogo di 
lavoro e le consegna a mano 
una lettera nella quale te
stualmente è scritto: « La 
presente per comunicarvi la 
sospensione dal lavoro a far 

data dalla presente fino ad 
un anno di età del bambino, 
la stessa sospensione verrà 
tramutata in licenziamento 
per denigrazione della figura 
del datore di lavoro apparsa 
su Annabella». Da qui il ri
corso in Pretura, con l'esito 
che si conosce. 

« In una situazione di dif
ficoltà, dove Roberta si è 
trovata abbastanza isolata — 
ci dichiara Stelio Bartolomei 
della Camera del Lavoro di 
San Benedetto — la senten
za del pretore di Ripatran
sone ha un significato note
vole perché premia la tena
cia della giovane operaia nel 
voler ricostruire all'interno 
dell'azienda l'organizzazione 
sindacale, che, durante la sua 
assenza oer maternità, i pro
prietari erano riusciti a sgre
tolare quasi de! tutto ». Ro
berta ha già ritesserato sei 
operai. 

Franco De Felice 

Ricorso al Tar delPUda per gravi irregolarità 

Nonostante i brogli ad Ancona 
successo della lista di sinistra 

L'Unione democratica antifascista appoggiata da PCI, PSI e Pdup ha raccolto circa il 50 
per cento dei suffragi - Hanno votato il 26% degli universitari - Comunicato del PCI 

ANCONA — Anche se sui ri
sultati finali della elezione u-
niversitaria all'Ateneo dorico 
pende, come una spada di 
Damocle, il ricorso presenta
to dai rappresentanti della 
lista UDA per gravi irregola
rità, nelle due facoltà (in
gegneria e medicina) si è ri
scontrato un forte, straordi
nario successo della lista di 
sinitra che, in pratica, è stata 
l'unica ad aumentare in voti 
ed in percentuale, rispetto al
l'ultima tornata elettorale del 
'76. 

Una avanzata netta che po
ne la lista democratica n. 3 
al primo pu>to per numero 
di seggi sia nei consigli di 
facoltà di medicina e di in-
gegnaria che nel consiglio di 
amministrazione dell'Univer
sità. L'unico dato negativo — 
ma d'altronde è una confer
ma che viene da tutta Italia 
— è stata la scarsa parteci
pazione, specie se raffrontata 
a quella di tre anni fa. In 
ogni caso la percentuale an
conetana oscilla tra il 25 e il 
26 per cento e rimane tra le 
più alte in campo nazionale 

Vediamo più in dettaglio i 
risultati: a medicina su 2369 
aventi diritto al voto, hanno 
deposto la scheda nell'urna 
612 studenti, pari al 25,8 per 
cneto. La lista UDA è risulta
ta largamente vincitrice con 
il 52,4 per cento di voti con 
un incremento di 1.87 per 
cento, ottenendo quattro seg
gi. La lista n. 2. Unione De
mocratica Popolare, ha otte
nuto il 32,2 per cento con un 
calo dell'1,3 per cento e due 
seggi. Più distanziata la lista 
neofascista FUAN con il 15,3 
per cento di voti (meno 0.6 
per cento) e 1 seggio. 

Ad ingegneria hanno votato 
474 studenti su 1882. pari al 
25,2 per cento. L'UDA in 
questa facoltà ha avuto il 49 
per cento dei voti(2 segui) 
con un balzo in avanti rispet
to a tre anni fa di ben 5,5 
punti percentuali. La lista n. 
2 di orientamento cattolico 
ha avuto il 38,4 per cento (2 
seggi) con un arretramento 
del 4,6 per cento. La lista di 
destra ha ottenuto il 12.5 per 
cento con un calo dell'I per 
cento e 1 seggio. 

Per la componente studen
tesca all'interno del Consiglio 
di amministrazione l'UDA ha 
ottenuto 3 seggi con una per
centuale che sfiora la mag
gioranza assoluta, il 49.5 per 
cento. Seconda la lista di 
UDP con il 36 per cento e 
più distanziata la lista FUAN 
con il 14,4 per cento. Facendo 
una media delle varie vota
zioni si evidenzia ancor di 
più il successo e la posizione 
leader dell'UDA che con il 
suo 50,9 per cento è salda
mente la prima lista. Seguo
no l'UDP con il 34.9 per cen
to ed il FUAN con il 14,1 per 
cento. 

Queste le cifre. Ma rimane 
ancora in piedi il ricorso 
presentato dopo la scoperta 
di irregolarità e della scor
rettezza nei metodi seguiti 
dal rettore Santagata. in oc
casione delle votazioni 

Il Comitato comunale PCI, 
dopo aver conosciuto l'esito 
della consultazione, ha emes
so un proprio comunicato in 
cui si rimarca l'iportanza del 
successo della lista di sini
stra appoggiata oltre che dal 
PCI, dal PSI e dal PDUP. 
« Rispetto alle precedenti ele
zioni — si legge nella nota — 
si registra una avanzata in 
percentuale e la conquista di 
un seggio in più al Consiglio 
di amminiistrazione dell'Ope
ra Universitaria; arretra la 
lista fascista del FUAN e l'al
leanza tra i! Movimento gio
vanile DC e Comunione e Li
berazione non porta ad un 
rafforzamento complessivo 
delle due forze che nel '76 si 
erano presentate divise: anzi. 
nell'insieme perdono il 4.6 
per cento ad ingegneria e 
1*1.3 per cento a medicina». 
«Lo stesso numero di votanti 
(il 25,6 per cento degli aventi 
diritto al voto) va considera
to — prosegue — anche in 
relazione al fatto che rispetto 
agli altri atenei italiani e 
sempre a causa del pasticcio 
elettorale compiuto dal retto
re Santagata — si è votato 
soltanto per una giornata e 
mezza: ciò nonostante la per
centuale di votanti ad Anco
na è tra le più elevate ». 

Ancora viva a Fano l'antica tradizione dei corsi mascherati 
Anche quest'anno 
previsto l'arrivo 

di migliaia di 

Un Carnevale austero, ma con orgoglio S^*?* 
FANO — Fino a qualche 
tempo fa, per il loro Carneva
le i fanesi nutrivano un pro
fondo attaccamento e non ce
lavano una sorta di orgoglio 
pari forse a quello che i cit
tadini delle contrade di Siena 
riservano ancora per il Palio. 

Un salto nel passato ci 
porta al secolo scorso: la 
tradizione parla del 1888: in 
quell'anno si cominciò a fare 
sul serio, fu organizzato il 
primo grande corso masche
rato. mentre, prima di quella 
data, i fanesi festeggiavano il 
Carnpvale con veglioni in 
maschera al Teatro della 
Fortuna o con mascherate a 
piedi e in carrozza. 

Se vogliamo poi risalire 
ancora nei tempi, ritroviamo 
in un manoscritto anonimo 
del Seicento la tipica figura, 
che fino a poco tempo fa a-
priva le sfilate, del cosiddetto 
«Vulon» e già fin da allora 
si trova lì caratteristico « get
to » di dolciumi che è ancor 

oggi un essenziale elemento 
di attrazione nel complesso 
delle manifestazioni carneva
lesche e rappresenta una no
ta originale del Carnevale di 
Fano. 

Per venire a tempi meno 
lontani, da un vecchio scritto 
del 1931 abbiamo avuto con
ferma che fino ad allora e 
negli anni precedenti tecnici 
e maestranze lavoravano per 
mesi e mesi con passione at
torno ai e colossi » di carta
pesta in attesa di mostrarli 
La domenica lungo il percor
so dei viari Gramsci e Buoz-
zi. 

Il Carnevale era quindi fi
no a pochi anni fa l'orgoglio 
e il prestigio di una intera 
città: se ne parlava tutto 
l'anno ed era qualcosa che 
insieme a tante altre ogni fa-
nese si portava dentro. 

D'altra parte è fuor di 
dubbi che la nostra città è 
più conosciuta come città del 
Carnevale erte come città del* 

la Fortuna. 
Oggi la passione per il 

Carnevale ha subito un netto 
calo negli interessi delia cit
tadinanza, ma è giusto rico
noscere e plaudire quanti si 
adoperano, pur subendo cri
tiche a volte gratuite a vo'te 
invece giustificate, per fare 
in modo che questa tradizio
ne, che e un po' patrimon.o 
di tutti i fanesi non venga 
interrotta come avvenuto 
negli anni dell'ultima guerra. 
Vi è infatti la necessità che 
siano studiate le forme, i 
modi e i tempi affinchè il 
Carnevale continui ad essere 
te le ragioni sono molteplici) 
una peculiarità della nostra 
Fano. Tutto ciò perchè il 
Carnevale significa specie 
nell'estate, l'attrazione che 
porta numerosi turisti sia i-
talianl the stranieri a prefe
rire le nostre spiagge piutto
sto che altre ed inoltre per
chè esso rappresene* una 
tradizione folttoristica che 

porta anche discreti vantaggi i 
economici agli operatori del 
settore e permette, anche se 
in misura molto modesta. 
l'impegno stagionale di alcu- ; 
ni lavoratori. I 

Ma non solo per queste ra
gioni, principalmente di ca
rattere turistico ed economi
co. ì cittadini e le istituzioni 
locali debbono impegnarsi a 
far soorawivere prima e ri
lanciare poi questa manife
stazione. quanto perché far 
soprawi\ere il Carnevale 
vuol significare anche risco
perta di un sociale che oggi 
non esiste più nei suoi aspet
ti positivi, farlo vivere e 
crescere come momento di 
critica e di partecipazione. 

Il pesame deficit dell'Ente 
che gestisce le manifestazioni 
di Carnevale ha indotto gli 
organizzatori a gestire il 
Carnevale 1979 in maniera 
austera, ma non per questo 
meno viva e interessante di 
altre edizioni. DifatU 1 tre 

popolare festa 
grandi corsi mascherati che 
usciranno dal tradizionale 
percorso di viale Gramsci nei 
giorni di domenica 18 e 25 e 
martedì 27 nel primo pome
riggio. vedranno sfilare con 
alcune varianti, gli stessi car
ri dell'anno scorso. Ma non 
per questo il lavoro degli o-
peratori è stato meno fatico
so e aprjassionato. 

A questi grandi corsi ma
scherati faranno da cornice 
numerosi gruppi e complessi 
musicali folkloristici tra i 
quali non mancherà la locale 
Musica Arabita, altro simbo
lo, intramontabile, assieme al 
« Vulòn ». del Carnevale del-
l'Adriatco. 

E certo comunque che an
che per quest'anno è previsto 
l'afflusso di migliaia e mi
gliaia di gitanti che come 
sempre saranno presenti a 
questa ormai storica mani
festazione. 

Giuliano Rotarti 

A Macerata e Camerino 
bassa affluenza alle urne 
MACERATA — Nei due ate
nei della provincia, a Came
rino e Macerata, si è votato 
in questi giorni per il rin
novo delle rappresentanze 
studentesche in seno agli or
ganismi accademici. Denomi
natore comune di questa tor
nata elettorale, la bassa af
fluenza alle urne. In entram
bi i casi non è stato rag
giunto il « quorum » fissato 
(20r

f ) per l'as.i2gnazione 
completa di tutti ì rappre
sentanti. 

Nel capoluogo hanno in
fatti votato il 19'r degli 
aventi diritto, nell'ateneo ca-
merte solo 350 dei circa 2500 
iscritti (11 13,5ff). Quanto ai 
risultati, a Mace-ata si è 
registrata una buona affer
mazione delle forze *h sini
stra, presentatesi div <-r alle 
elezioni. Da una parte la li
sta « Lotte, unità e democra
zia - Lud » composta da rap
presentanti del PCI. del 
PDUP e da indipendenti. Dal
l'altra la lista socialista del 
NUS. I due raggruppamenti 
nel loro complesso hanno con
seguito gli stessi seggi della 
lista cattolica « UIP » com

posta da Comunione e Libe
razione e Democrazia cri
stiana. 

I fascisti del FUAN noti 
hanno ottenuto consensi di 
una qualche consisteva, riu
scendo ad eleggere due soli 
rappresentanti. La lista LUD 

i ha ottenuto due seggi nel 
I consiglio di amministrazione 
! dell'università, uno io quel-
| lo dell'opera, due nel consi

glio di facoltà di lettere e 
filosofia e altri due in quel
lo di giurisprudenza. In que
sto caso anche il NUS ha 
raggiunto l'elezione del suo 
candidato, il che permette di 
affermare che la presenza 
delle sinistre su liste distin
te non ha comportato nes
sun costo io termini di di
spersione di voti. 

Al di là della statistica 
e del calcolo dei dati elet
torali, resta comunque vali-

i do il problema di un impe
gno più consistente e ad 
ogni livello verso una più 
profonda unità, soprattutto 
all'interno del mondo uni
versitario alle prese con ri
tardi e problemi ormai dram
matici. 

Unità del resto presente 
a Camerino, dove PCI e PSI 
hanno dato vita ad un'uni
ca lista assieme a studenti 
indipendenti. Nell'ateneo ca-
merte gruppi extraparlamen
tari hanno portato avanti un 
intervento attivo per l'asten
sionismo, ma non è reali
stico addebitare all'appello 
lanciato dal collettivo politi
co di DP la bassa percentua
le di partecipazione al voto. 
Dei 26 seggi a disposizione, 
ne sono stati assegnati sol
tanto 16. Dieci solo andati 
al « movimento democratico 
popolare • MDP ». composto 
dai cattolici integralisti di 
Comunione e liberazione e 
da candidati della DC. 

Alla lista «sinistra unita» 
gli altri sei rappresentanti; 
due nel ccnsiglio di ammi
nistrazione dell'università. 
uno in quello dell'opera, uno 
nel consiglio di facoltà di 
giurisprudenza, uno in quel
lo di scienze e uno in quello 
di farmacia. Nessun rappre
sentante alla lista neofasci
sta di « alternativa uinversi-
tana ». Per la cronaca va 
comunque segnalato che i 
rappresentanti della llstn di 
sinistra hanno preannunci.»-
to un ricorso per l'annulla-
mento di due schede, deci 
sive ai fini dell'assegnazione 
di un seggio. 

Perseverare è diabolico... 
/ comunisti, si sa. sono tenaci e coerenti 

assertori delle proprie posizioni, sema per 
questo cadere nell'ottusità. E' una qualità, 
questa, che riconosciamo senz'altro anche 
a molte persone non vicine al nostro partito: 
certamente, però, non è a questo tipo di 
tenacia che si ricollega l'informazione gior
naliera del Corriere Adriatico. // quotidiano 
di Ancona, infatti non perde occasione per 
proseguire con ogni mezzo il sistematico ed 
indiscriminato attacco all'amministrazione 
comunale. Nei giorni scorsi sono stati al 
centro del «mirino» — come titolava — « i 
gravi ritardi del Comune nella zona di 
Monte D'Ago». 

L'articolista del giornale che con tanta 
foga inveisce contro «l'immobilismo della 
giunta social-comunista, con ì repubblicani 
in posizione subalterna », dovrebbe — a no
stro avviso — prima di lanciarsi m simili 
voli pindarici, conoscere quali tempi tecnici 
occorrano per costruire l'intero complesso 

di opere di urbanizzuzionc di un così grosso 
hiicleo abitativo 

Avrebbe fatto bene ad informarsi e avreb 
be cosi scoperto che, superando anche i 
notevoli disagi meteorologici, l'impresa ap 
paltatrice sta proseguendo ttitt'ora il suo 
lavoro e clic in questi casi la costruzione 
della strada procede di pari passo con l'ai 
laccio di acqua, gas ed energia elettrica 
Ma si sa, evidenziare queste cose vorrebbe 
dire non attaccare la giunta che il proprio 
dovere Ita fatto. E questo, chiaramente, al 
Corriere Adnatico non va giù! Tant'è che 
ci si dimentica persino di una vecchia de
nuncia, ancora pendente, per falso ideolo
gico a mezzo slampa e si torna a ripetere 
la «balla » dello storno dei fondi previsti 
per Monte d'Ago, a favore della sistemazione 
della baia di Portonovo, quando si sa clic 
per Portonovo esiste un ben preciso e suffi
ciente mutuo appositamente richiesto e con
cesso. 

CENTRO 
ARTE MARCHE 

' Via Monfalcone 15/17 
tei. 0733 - 770936 

CIVITANOVA MARCHE (Macerata) 

Il Centro Arte Marche Inaugura 
la sua attività con una importante 

ASTA 
nel corso della quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 

disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 

rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

ESPOSIZIONE: 
da venerdì 16 a mercoledì 21 febbraio 79 

ore 10-13 15-20 (domenica compresa) 

ASTE: 
giovedì 22 febbraio ore 16,30 e ore 21 
venerdì 23 febbraio ore 16,30 e ore 21 
sabato 24 febbraio ore 16,30 e ore 21 
domenica 25 febbraio ore 16,30 

INAUGURAZIONE 


